Elezioni, i giovani salvano l'Europa 
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Perdono Popolari e socialisti, avanzano liberali e Verdi. Effetto Greta e voto under 30 a sostegno del blocco pro-Ue. Più seggi ai sovranisti, ma non sfondano anche se sono primo partito in Francia e Regno Unito 
al nostro corrispondente ALBERTO D'ARGENIO
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Boom dei verdi, che in Germania superano la Spd e nel nuovo Parlamento conquistano 69 seggi
(ne avevano 52). | sovranisti crescono ma non sfondano. Paese per Paese, come sta andando il
voto nelle consultazioni per I'Europa piU partecipate degli ultimi 20 anni




BRUXELLES. Una vera e propria mobilitazione salva l’Europa dai sovranisti. In 200 milioni si recano alle urne, con l’affluenza che arriva al 50%. Un record, non accadeva da 20 anni, dal 1999, ma da allora il mondo e l’Europa sono cambiati, era un’altra era geologica. E così l’onda nera non sfonda. Popolari e Socialisti perdono terreno, ma reggono. I voti smarriti vengono recuperati da Liberali e Verdi, la vera sorpresa di queste elezioni 2019. Ora per go... 

26 maggio 2019

I Verdi sorprendono l'Europa: secondo partito in Germania, terzo in Francia

La simulazione dell'Europarlamento: i seggi sarebbero 71 

Gli exit poll per le elezioni europee che arrivano da Germania e Francia registrano una importante novità nel panorama politico: l'avanzata dei Verdi. Secondo la prima simulazione diffusa dall'Europarlamento i seggi conquistati dal gruppo ambientalista passano dai 50 della scorsa legislatura a 71.

"Grazie a tutti quelli che ci hanno dato fiducia", ha detto raggiante la candidata di punta dei Verdi europei, la tedesca Ska Keller, in una conferenza stampa organizzata al Parlamento europeo. "E' una grande festa, ma anche una grande responsabilità tradurre in azione quello che la gente ci ha chiesto, come la protezione del pianeta e la lotta per le libertà civili".

In Germania, secondo gli exit poll, i Verdi sarebbero al 20,5%, diventando il secondo partito dopo la Cdu, in crescita del 9,8% rispetto al risultato precedente. In Francia, sempre secondo gli exit poll, i Verdi sarebbero il terzo partito con il 12,8%. 

Elezioni europee, i risultati: Popolari primo partito, per la maggioranza servono socialisti e liberali 

Boom dei verdi, che in Germania superano la Spd e nel nuovo Parlamento conquistano 69 seggi (ne avevano 52). I sovranisti crescono ma non sfondano. Paese per Paese, come sta andando il voto nelle consultazioni per l'Europa più partecipate degli ultimi 20 anni 

Gli euroscettici crescono ma non stravincono, le famiglie politiche tradizionali - Popolari e socialisti - perdono consensi, ma ne conquistano di nuovi i liberali e soprattutto i verdi, che sorprendono sia in Germania che in Francia. L'ultima proiezione del Parlamento europeo, diffusa alle 21.23 e basata sugli exit poll, assegna ai Popolari 180 seggi nel nuovo Parlamento europeo, ai socialisti e democratici 152, ben 67 ai verdi, che nella passata legislatura ne avevano 52 e 105 alla formazione che raggruppa l'Alde (che da sola aveva 62 seggi nel precedente Parlamento) e l'En Marche di Macron. Il gruppo sovranista fondato da Matteo Salvini, l'Europa delle nazioni e della libertà, conquisterebbe 57 seggi, i conservatori e riformisti - a cui aderiscono i Fratelli d'Italia di Giorgia Meloni - 61.

Le elezioni europee coinvolgono più di 400 milioni di cittadini che hanno diritto al voto. L'ultimo Paese a chiudere i seggi sarà l'Italia, dove si vota fino alle 23, ma nella gran parte degli altri Stati europei le operazioni di voto sono terminate. L'affluenza, stimata al 51%, è stata la più alta degli ultimi 20 anni. 

SPECIALE: TUTTI I RISULTATI IN EUROPA

In Italia la Lega è il primo partito, seguito dal Partito democratico, stando alle prime proiezioni, davanti al Movimento 5 stelle.

Elezioni europee, i risultati: per exit poll e proiezioni la Lega è il primo partito, vola al 32%. Pd secondo, crollo M5S 

In Germania, con un'affluenza che ha superato il 60% - il livello più alto dalla riunificazione del Paese nel 1989 - l'unione di centrodestra Cdu/Csu rimane la prima forza politica con il 27,9% dei consensi, ma perde quasi 7 punti percentuali rispetto alle europee del 2014.

Per i socialdemocratici della Spd il risultato è molto deludente: il 15,6%. I Verdi sono i veri vincitori, dati tra il 20,8% e il 21,8%, secondo partito subito dopo i popolari. L'Afd, il partito di estrema destra xenofobo, cresce rispetto al voto europeo del 2014 (7,10%), è intorno al 10%, ma perde quasi due punti percentuali in confronto alle elezioni nazionali di due anni fa, quando entrò per la prima volta nel Bundestag, il Parlamento tedesco.

In Spagna i socialisti del premier Pedro Sanchez si apprestano a vincere con un distacco di oltre dieci punti, secondo l'ultimo sondaggio. Il Psoe, in attesa dei primi exit poll, è dato al 28,9% e a 18 seggi, 11 in più rispetto ai popolari, che crollano, come alle politiche di aprile, ottenendo circa il 17,3% dei voti. Il partito di estrema destra, Vox, dovrebbe guadagnare 4-5 seggi con il 6.5% dei voti. L'affluenza è stata quasi del 50%, contro il 34% nel 2014.

In Francia, il Rassemblement National di Marine Le Pen, con il 23,2% dei voti ha superato la lista europeista Renaissance di Emmanuel Macron che è al 21,9%. I socialisti fermi al 7%. Bene anche in Francia il risultato dei Verdi che sono al terzo posto, con il 13% dei voti.

Nel Regno Unito, il Brexit Party di Nigel Farage va verso la vittoria, i laburisti rischiano di finire al terzo posto, superati anche dal partito liberal-democratico, i conservatori crollano, i verdi crescono, così come gli indipendentisti in Scozia.

In Croazia, secondo i primi exit poll della televisione di stato, il partito conservatore Hdz, che ha un'agenda pro-Europa, ed è al governo, ha vinto quattro seggi su 12 al Parlamento europeo, leggermente al di sotto dei sondaggi, che gli assegnavano cinque seggi. Il principale partito di opposizione, i socialdemocratici, avrebbe conquistato tre seggi.


RISULTATI PAESE PER PAESE

In Grecia, il partito del premier Alexis Tsipras, che ha guidato il Paese attraverso una drammatica crisi economica, esce sconfitto dalle urne con poco più del 23% dei consensi, mentre il partito conservatore Nuova democrazia è il primo con il 33% dei voti. L'estrema destra razzista di Alba dorata resta sotto il 6%. Tsipras ha deciso di sciogliere il Parlamento e convocare le elezioni anticipate che si terranno con ogni probabilità il 30 giugno e non alla scadenza naturale della legislatura di ottobre.

In Ungheria, il partito del premier nazionalista Victor Orban, Fidesz, avrebbe ottenuto il 56% dei voti, secondo quanto riportato dalla televisione di stato. Si stima che i socialisti e la coalizione democratica di sinistra abbiano guadagnato il 10% ciascuno.

In Danimarca, i socialdemocratici, guidati dalla leader Mette Frederiksen, sono in testa con il 22,9%, un risultato migliore di oltre 3 punti percentuali rispetto alle elezioni del 2014 (19,1%). Al secondo posto, i liberali di Venstre, con il 20,5%, in aumento dal 16,7 di cinque anni fa. Crollano invece  gli euroscettici del Partito del popolo danese, dato al 13,2% rispetto al 26,6% del 2014. Il Partito socialista danese, di stampo ambientalista, otterrebbe invece il 12,3% dei consensi (+1,3%). L'ala più di sinistra del Paese è data al 9,4% con la Sinistra radicale (+2,9%) e il partito dei Rossi-Verdi al 6,2%. Il Movimento Popolare contro l'Ue otterrebbe il 4,10%, dimezzando il risultato ottenuto cinque anni fa (8,10%).

In Finlandia, secondo gli exit poll, i conservatori del National Coalition Party sono in testa con il 20,9%, seguiti dai socialdemocratici al 16,7 (che perdono così il primato ad appena un mese dalle elezioni politiche), dai Verdi al 14,4 e dal Partito di Centro. Indietro i Veri Finlandesi alleati della Lega di Matteo Salvini, che sono al 13,1%: in calo di 4 punti rispetto alle elezioni politiche di aprile che li avevano consacrati come secondo partito.

IL NUOVO EUROPARLAMENTO / IL PARLAMENTO USCENTE

In Romania i primi exit poll danno testa a testa il partito socialdemocratico al governo (Psd) e il principale partito di opposizione, il Pnl (Partito nazionale liberale): entrambi si attestano, secondo i primi dati, al 25,8%.

In Austria i popolari dell'Oevp sono in testa con il 34,5%, davanti ai socialdemocratici, che hanno il 23,5% ed al partito di estrema detsra Fpoe, che si ferma intorno al 17,5%.

In Slovacchia, Progresivné Slovensko, il partito della presidente Zuzana Caputova, negli exit polls risulta primo nei sondaggi per le elezioni della rappresentanza slovacca al nuovo Parlamento europeo, con il 20,1 per cento di consensi espressi e finora contati. Lo Smer, partito socialista ma in passato vicino a oligarchi corrotti e che ha condotto spesso politiche con accenti sovranisti, è sorpassato, crolla da grande sconfitto del voto dal 24 per cento delle europee precedenti al 15,7.

 https://www.repubblica.it/dossier/politica/elezioni-europee-2019-ue-23-26-maggio/2019/05/26/news/risultati_europa_elezioni_europarlamento_germania_francia_spagna_regno_unito_ppe_pse_alde-227248187/?ref=RHPPTP-BL-I227196135-C12-P3-S1.8-T1
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Piemonte, Cirio in testa negli exit poll. La resa di Chiamparino: “Una vittoria netta” 

Il candidato del centrodestra tra il 45% e il 49%. Lo sfidante fermo al 36,5-40,5%
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In base al primo exit poll del consorzio Opinio Italia per la Rai, alle regionali in Piemonte il candidato a governatore, Alberto Cirio del centrodestra, è nettamente in vantaggio ( con una forchetta del 45-49%) nei confronti di Sergio Chiamparino del centrosinistra ha una forchetta del 36,5-40,5%. Più staccato Giorgio Bertola, candidato M5s, con 12-16%.

Chiamparino: “Se confermato vittoria di Cirio netta”
«Naturalmente un commento sul voto regionale sarà possibile solo sulla base dello spoglio reale, ma è evidente che se gli exit poll venissero confermati, la vittoria di Alberto Cirio e del centrodestra sarebbe netta» il primo commento di Sergio Chiamparino, candidato per il secondo mandato del centrosinistra. «In attesa dei risultati ufficiali, voglio ringraziare chi mi ha votato - aggiunge - e tutti coloro che mi hanno sostenuto ed aiutato in questa campagna elettorale». 
Una selezione dei migliori articoli della settimana. Ti presentiamo Top10 

L’affluenza in Piemonte
La rilevazione alle 19 sull’affluenza al voto delle elezioni Europee è stata del 45,63% e delle Regionali è stata del 49,72%, in linea con quella della stessa ora alla precedente tornata elettorale che era stata del 49,84%. Alla chiusura delle urne è iniziato lo spoglio delle elezioni Europee. Dalle 14 di lunedì 27 maggio lo spoglio riprenderà con l’apertura delle urne contenenti le schede relative al rinnovo del Consiglio Regionale. 

Nei Comuni 

Oltre 15 mila Chieresi (esattamente 15634) hanno già votato per le elezioni europee, regionali e comunali. Il dato si riferisce alle ore 19 e riguarda tutte e 34 le sezioni: equivale al 54,15 percento degli aventi diritto.

A Rivoli dove gli aventi diritto al voto sono 40.651 sulle 48 sezioni, alle 19 per le elezioni comunali ha votato il 52,87 percento, dato che cresce per le regionali al 52,95 percento ed aumenta ancora per le europee con il 53,79 percento.

Se a Collegno alle 12, sui 41224 aventi diritto al voto avevano votato per le comunali, nei 44 seggi, in 8117, ossia il 19,69 percento, alle 19 gli elettori che si sono recati alle urne sono 22235 ovvero il 53.94 percento, mentre per le Europee hanno votato 22271 collegnesi, ossia il 55.05 percento

https://www.lastampa.it/2019/05/26/cronaca/europee-alle-ore-laffluenza-del-regionali-al-k6c23ST5y9nz759BOW1brJ/pagina.html
